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LA BOTTEGA DELLA FANTASIA

	DESTINATARI
	Bambini di 3 – 4 e 5 anni

	TEMPI
	L’intero anno scolastico

	FINALITÀ
	Sviluppare la creatività e la fantasia.

	O.S.A.
	· Riconoscere e denominare i diversi materiali

· Formulare ipotesi di diverso utilizzo dei materiali

· Costruire oggetti seguendo semplici indicazioni

· Sviluppare la capacità di relazionarsi e rapportarsi ad altri, coetanei e non

· Verbalizzare esperienze

· Familiarizzare con diversi codici espressivi

· Acquisire consapevolezza delle caratteristiche reali e fantastiche del corpo

	METODOLOGIA
	Realizzazione di un percorso operativo che conduca il bambino al piacere del fare che gli permetta di mettersi in relazione con le cose, con le persone, con lo spazio che lo circonda.

	SPAZI
	Aule, spazi comuni, sala teatro e multimediale.

	MATERIALE
	Materiale di facile consumo.
Materiale di risulta. Stoffe.

	RISORSE UMANE
	Tutte le insegnanti


ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

Il progetto muove dal presupposto che attraverso il fare e l’agire si favorisce lo sviluppo della creatività e fantasia pertanto intende sfruttare tutte le opportunità che offrono la vasta gamma di materiali che si possono proporre ai bambini per svolgere attività motorie o per la realizzazione di oggetti, dalla stoffa al cartone a quello amorfo della pasta di sale e della plastilina.

Con il materiale amorfo sarà il bambino stesso a ricreare oggetti vari trovando spunto dalla realtà che lo circonda o dando vita a personaggi inventati con cui creare storie e situazioni.

ATTIVITA’:

· manipolazione di materiale vario

· attività grafico – pittoriche

· drammatizzazioni

· racconti 

· riproduzione di strumenti

· costruzione di elementi tratti dalla natura (il riccio, la castagna, ecc.) con materiale di risulta.

Le caratteristiche stagionali e le ricorrenze rappresentano uno spunto per la base di ogni progetto. 
L’autunno, ad esempio, si presta ad un’ innumerevole quantità di creazioni che inizialmente risulteranno una semplice rappresentazione della realtà, ma che poi si presteranno a tante attività fantastiche in cui il bambino potrà scatenare la sua fantasia: realizzazione di storie, riproduzioni grafiche personali, creazione di soggetti fantastici, ecc.
